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Che cosa succede a Napoli dopo l'entrata in vigore del nuovo regime delle locazioni 

uo canone: il rompicapo del giórno 
La diffidenza degli inquilini o gli stratagemmi dei proprietari - A colloquio con il compagno Vitiello, responsabile 
della commissione Giustizia - Denunciare ogni tentativo di aggiramento delia legge - Individuate lacune dà colmare 
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Come il PCI affronta 
il grave problema 

dei senza tetto 
Oggi manifestazione con Sandomenico 
L'opera dell'Amministrazione di sinistra 

A scorrere gli annunci eco 
nomici apparsi domenica sul 
«Mat t ino» per l'offerta di 
immobili in fitto si ricava, 
sorprendentemente, che di ca­
se da offrire in locazione non 
ce ne sono più: esistono sol­
tanto uffici, laboratori, « gar-
conniere », al massimo ap­
partamenti completamente 
arredati. E" la conseguenza 
immediata dell 'entrata in vi­
gore deha legge per l'equo 
canone. Poiché gli immobili 
adibiti a un uso diverso da 
quello abitativo (e anche gli 
alloggi arredati) sono svin­
colati da norme che regola­
mentano il canone di locazio­
ne, appare evidente che i pro­
prietari, siano essi piccoli o 
grandi, destinano i loro im­
mobili a un uso non abitati­
vo potendo io questo modo 
ricavarne un più alto e in­
giusto profitto. 

E' solo uno degli espedien­
ti (perchè questi immobili li 
littano a chi ha bisogno di 
una abita/Jone) cui stanno fa­
cendo ricoiso i proprietari 
per aggirare la legge per 
l'equo canone e ottenere tutti 
i vantaggi possibili dalla fine 
del regime vincolistico. E" be­
ne dire subito che se aver 
cancellato un sistema che si 
reggeva sulle continue prò 
roghe di blocchi deve essere 
giudicato un fatto positivo, 
non altrettanto può dir.si per 
la legge che l'ha sostituito. 
Intendiamoci: si t ra t ta pur 
sempre di una regolamenta­
zione che, se democratica­
mente gestita e opportuna­
mente corretta, può evitare 
speculazioni e realizzare lo 
spirito della legge che è quel­
lo di far considerare la casa 
essenzialmente un servizio so­
ciale. 

Anche il compagno Gerar­
do Vitiello, responsabile della 
commissione Giustizia della 
Federazione del PCI, non ap­
pare molto entusiasta: « E' 
una legge — ci dice — den­
sa di luci ma nella quale 
vi sono anche molte ombre. 
Nò si può considerarla una 
risposta alle esigenze di una 
maggiore disponibilità di abi­

tazioni in quanto questo obiet 
tivo non rientra nelle sue fi­
nalità bensì in quella del pia 
no decennale per la casa e 
in tutti quegli altri interventi 
volti a incentivare la costru­
zione di case ». 

Siamo quindi di fronte a 
qualcosa non di definito ma 
di transitorio: « E' certo - -
prosegue Vitiello — che si 
tratta di una legge di transi­
zione, una legge ponte verso 
una normalizzazione del mer­
cato e ciò potrà avvenire net? 
prima di una larga disponi­
bilità di alloggi e della co­
stituzione del nuovo catasto 
edilizio urbano che, quando 
sarà completo, consentirà di 
collegare il valore locativo a 
quello fiscale E' un'opera da 
condurre a termine rapida­
mente e per la quale si pos 
sono utilizzare, per esempio, 
i giovani iscritti nelle liste 
del preavvlamento ». 

Una legge, dunque, che può 
essere migliorata e l'occasio 
ne è fornita dalla relazione 
annuale che deve essere svol­
ta dal ministro di Grazia e 
Giustizia, sentito quello dei 
Lavori Pubblici, sull'applica­
zione del nuovo regime al fi­
ne di ogni necessaria e tem­
pestiva modificazione. Questa 
relazione deve essere svolta 
entro il 31 marzo del pros­
simo anno. 

E' una scadenza che il mo­
vimento degli inquilini deve 
porsi per ottenere tut te quel­
le modifiche che già appaio 
no indispensabili e le altre 
che. dall'esperienza, si ren­
dessero necessarie. Per esem 
pio non si comprende perchè 
nella legge non si dice nulla 
stilla possibilità di rinnovo au­

tomatico del contratto, alla 
sua scadenza, quando non 
sussistono quei casi già pre­
visti dalla legge per consen­
tire al proprietario di recede-
ie dal contratto. Come è ora 
la legge, al proprietario ba­
sta comunicare all'inquilino, 
sei mesi prima della scaden­
za, che non intende rinnovar­
gli il contratto perchè l'inqui­
lino debba andare via e e-
sporsi ai ricatti di un nuovo 
proprietario. Teoricamente un 
proprietario dovrebbe riscuo­
tere sempre la stessa pigione 
quale che sia l'inquilino. E 
allora, se viene meno il prin­
cipio di poter realizzare un 
profitto maggiore cambiando 
inquilino, perchè la legge non 
lia previsto il rinnovo auto­
matico? 

E poi andrebbe modificato 
anche l'articolo 79 con il qua­
le si afferma che i contratt i 
non rispondenti alla legge so­
no nulli. Non sono previste 
pero sanzioni e quindi que­
sto articolo è di dubbia ef­
ficacia mentre andrebbe so­
stanziato con l'indicazione di 
una pena detentiva anche ab 
bastanza alta «dai 3 ai 5 
anni) funzlcnante da deter 
rente volto a scoraggiare e-

ventuali intenzioni truffaldine 
dei pioprietari. E sono solo 
alcuni degli esempi che pos­
sono indicarsi sulle lacune di 
una legge che pur nel suo 
complesso non può giudicarci 
negativamente. E' indubbio 
che con il trascorrere del 
tempo verranno fuori altri 
suggerimenti. 

E* importante che gli in­
quilini si mobilitino e creino 
un forte movimento. In que­
sto quadro un ruolo fonda­
mentale è da attribuire al 
Sunia perchè appare evidente 
che questa legge sarà desti­
nata a sollevare questioni di 
grande rilievo anche al fine 
del contenzioso, cioè dei di­
saccordi da dirimere 

« Indubbiamente — ci dice 
ancora il compagno Vitiello 
— ci vorrebbe una grande 
lealtà da una parte e dal­
l'altra per ottenere una ap 
plica/ione giusta della legge 
ma appare evidente che que­
sta lealtà non sempre sarà 
presente nei soggetti e si a-
pre quindi anche il discorso 
sulle controversie. I democri­
stiani si sono opposti alla co 
stituzione delle commissioni 
comunali di conciliazione la­
sciando questo compito ai giu­
dici conciliatori che hanno a-
vuto in questo modo un ri­
lancio in quanto sono di loro 
competenza le controversie fi­
no a seicentomlla lire. Poi 
la competenza passa al Pre­
tore e anche su questo ter 
reno sarebbe opportuno che 
ci fossero precisi indicazioni 
in modo da ottenere giudizi 
univoci e non contrastanti tra 
loro. E direi che la magi­
stratura ha un ruolo molto 
importante per la corretta ap­
plicazione della legge. Già a 
Roma un pretore ha avviato 
un'indagine sui "trucchi" e-
scogitati dai proprietari per 
aggirare la legge, "trucchi" 
che possono configurarsi co­
me reati penali quali la truf­
fa e l'estorsione. La Pretura 
di Napoli riteniamo debba a-
deguatamente - "attrezzarsi" 
per fronteggiare queste situa­
zioni che certamente si de­
termineranno anche nella no 
stra città ». 

Questo primo approccio al­
la tematica che scaturisce 
dall'esame della leegc per Te 
quo canone mette già in ri­
salto la complessità della ma 
feria e le sue implicazioni 
positive e negative. CI ripro 
mettiamo di continuare in 
questo approccio e sin d'ora 
Invitiamo quanti ritengono di 
poter dare un contributo 

Una veduta dall'alto dell'area densamente popolata che abbraccia la zona del Museo. Sono molte le strade di questa zona che. i l Comune ha clas­

sificato come dì degrado per le pessime condizioni ambientali in cui versano • la carenza di servizi. 

Come viene affrontato il problema negli altri comuni 

Sergio Gallo 

Marano : favorita 
la speculazione 

Un duro colpo alla G i u n ' i di 
centro-sinistra è venuto dall'as* J*1! 
bica pubblica che a Marano 1 PCI 
ha tenuto sulla zcnizzazicne per ia 
applicazione dell'equo canone. D.i 
tutti gli interventi è venuto fuor: 
Io scontento. che l'approssimazione 
della divisione in zone del territo 
rio fatta dalla «giunta Ce.-'cni., 
ha creato. 

Infatti . DC. PSI. PSDI. PK! h.in-
no voluto privilegiare gli In^rt.ssl 
dei proprietari di immobili a danno 
della massa degli inquilini. La io 
nizzazicne voluta dalla DC. ccn 
l'avallo dei suoi alleati, nell'indivi-
duare il « centro storico » non ha 
tenuto presente la realtà dei fabbri­
cati fatiscenti che costituiscono !a 
maggior parte del cosidetto ottit.-o 
urbano. Hanno messo sullo stesso 
piano qualche edificio di nuova co­
struzione e di lusso ccn case -eco-
lari prive, pertanto, dei più elemen­
tari servizi. 

Mentre i comunisti hanno sempre 
fatto presente che bisogna distin 
guere il nuovo dal vecchio a .vii vt. 
applicato il degrado ccn il e v i n ­
c e n t e 0.90. La ?r*ia interme^';i •-
1.20 — è s ta ta allargata a dismisura. 
limitando la zona periferica - 1.00 
— ad una niccola fascia. Molto n"\}-
pore ha destato infine, l'fndivid ìa-
zirne dolle zene rurali (Torre C a n e 
c'^io. Castello S^l 'a . S Rocco ^ n 
Marco. Castello Monteleone) classi­
ficate di particolare prezio. 

A questo punto si none legir'r.n.i 
la domanda: per ou-.ìle motivo one­
sta classifìcazicne? C'è una '-•'air-
miopia? 

Dall'esame di siffatta zoniz'.izio-
ne. una risposta chiara è scaMi-'ta 
dall'assemblea dei comunisti, la qua 
le ccn una petizione, sottoscr.i 'a da 
centinaia di persene, ha chiesto ,,i 
revoca della delibera già approvila 
dalla maggioranza di c - ^ t r o - v » ^ a 
che. non cura gli interessi degli in­
quilini. 

Casoria: tutto l Aversa: a misura ! Zone bloccate 
è degradato ! dei proprietari 

A tutto il territorio del comune 
di Casoria è stato applicato il coef­
ficiente di degrado. E' stato deciso 
nella seduta del Consiglio comuna­
le di venerdì dedicata alla riparti­
zione delle zone per l'equo canone. 
Il sindaco democristiano ha dovuto 
prendere atto che la proposta avan­
zata dal gruppo consiliare comuni­
sta era la più aderente alla realtà 
del territorio di Casoria. 

Un territorio che è stato definito. 
da una donna presente ai l a v c i del 
consiglio, come < una vera schifez­
za,»: altro che immenso centro sto­
rico- per le vie del quale, nella set­
timane scorse, qualche esponente 
DC. aveva fatto indagini e anziché 
delle macerie del crolli di diversi 
vecchi edifici, si veniva curando 
delle strado in cui era passata la 
carrozza del re. 

A riportare l'amministrazione mo­
nocolore DC alla realtà ci hanno 
pensato i cittadini che abitano nel 
t centro storico ». gli operai, gli abi­
tanti di tanti rioni fatiscenti: lo 
hanno fatto dai microfoni dei ban­
chi consiliari dopo la esposizione 
della proposta comunista. Ouesta 
massiccia partecipazione popoì.ire è 
risultata determinante per la ado­
zione della risoluzione f inale. -Tutt i 
hanno aoprezzato la richiesta di un 
rapido svolgimento della seduta. Il 
vecchio nucleo residenziale di Ca­
soria e II nuovo si presentano come 
un unico ammasso di case, privo dei 
più elementari servizi. 

Nelle settimane scorse i compa­
gni delle tre sezioni hanno svolto 
una azione capillare, casa per casa. 
a parlare con la gente, a spiegare 'a 
nuova legge. Non a caso il prossimo 
appuntamento al quale i cittadini 
e i comunisti chiameranno l'ammi­
nistrazione riguarda l'istituzione dei 
consigli di quartiere. 

Ad Aveisa e S. Maria C.V. sono 
passate — grazie alla arroganza della 
DC che ncn ha tenuto in alcun 
cento il parere contrario delle al t re 
forze politiche — le due ripartizioni 
in zena, ai fini dell'applicazione del­
la l e ^ c sull'equo canone, meno cor-
r ispmdent i alla s trut tura e alle 
esieenze d"llo rispettive città e rita­
gliate. quindi, su misura delle forze 
della speculazlcne e della proprietà. 

Ad Aversa, centro in cui è noto 
ria la presenza di estesi ricni mal­
sani, la delibera in questione indi­
vidua conje zene degradate soltanto 
quella di Savignano-e la parte del 
Rimitene ma ncn il Borgo che non 
si discosta, in quanto ad edifici 
malsani, privi di s t rut ture e ser­
vici igienici, dalle al tre due zene e 
che invece i DC hanno definito 
zena periferica. Da ciò deriva :-he 
per appartament i (si fa per dire» 
che presentano analoghe caratte­
ristiche si verraano a pagare cano 
ni differenti. 

Inoltre sempre nella delibera già 
citata ncn si fa menzicne nò del­
l'ufficio casa né dei criteri che 
debbrno ispirare la classificazi xie 
di una zona come degradata. Ed *• 
su questi punti, invece che fa lev'a 
lo proposta del PCI: individuare 
tut to il centro storico come zon-i 
degradata :n base ai seguenti crite­
ri- ca ro i / a delle condizicni igieni­
che generali, stato della :e*e fo­
gnante. dei servizi, presenta de, 
bassi, o di abitazicni composte da 
un solo vano o improprie; presenzi 
di fabbricati dichiarati inaoitab ; ' i . 
ere : ^stendere al Borgo ed altre 
zene il criterio del degrado: i.nme-
d:at.i costituzione dell'ufficio casa. 

Anche a S. Maria C.V. la .-ip.»r-
tizicne è stata fatta ispirandosi più 
alle esigenze degli imprenditori edi 
li che dei cittadini: difatti il entro 
storico si allarga f :no a tocca/e la 
periferia e si restringe secondo le 
esigenze di costoro. 

ad Atripalda 
Un'assurda presa di posizione da 

parte della Giunta regionale impe­
disce alla Giunta comunista di Atri­
palda (Il grosso centro commerciale 
limitrofo ad Avellino) di fissare gli 
indici di « zonizzazione » per la ap­
plicazione dell'equo canone. Dìfatt i . 
essa a tutt'oggi si rifiuta di appro­
vare il nuovo piano di zona per la 
167 di Atripalda affermando che 
l'edilizia economica • popolare non 
può insediarsi in una zona che il 
piano di fabbricazione destina ad 
uso agricolo. 

e Non si sa per qualche ragione — 
replica il'compagno on. Nicola Ada­
mo. capogruppo comunista al Con­
siglio comunale della cittadina — 
la Giunta regionale si ostina a non 
voler tener conto del fatto che i l 
tratta di un piano di zona vecchio 
di 20 anni (tra l'altro stiamo per 
darci tra qualche settimana il pia­
no regolatore cittadino), al qu t l * 
il Consiglio comunale ha Drnllmi-
narmente apportato una variante 
prima di deliberare la nuova 167 1. 

« Si comprende, quindi, facilmente 
— agqiunge Adamo — che non è 
possibile definire le zone di 3ppli-
cazione dell'equo canone fino a 
quando la Regione non dà la sua 
approvazione in merito alla 167. tn 
ogni caso, va da sé. che vogliamo 
al più presto assolvere il nostro 
compito per la zonizzazione, nono­
stante che la legge non ne faccia 
espresso obbligo essendo il nostro 
un centro con meno di 20 mila abi­
tanti. Il criterio che vogliamo adot­
tare è fondamentalmente qualla di 
applicare la legge tenendo ben ore-
senti le peculiarità urbanistiche di 
Atripalda (dove non sempre è faci­
le distinguere una zona dall'altra) 
in modo da evitare errori nella fis­
sazione degli indici ». 

«Vogliamo radunare intor­
no al problema della casa il 
più vasto arco di forze pos­
sibile — dice Ciro Terra, se­
gretario della sezione del PCI 
di S. Giorgio a Cremano — 
ed è per questo che abbiamo 
indetto la manifestazione di 
oggi con Sandomenico. mani­
festazione che vogliamo forte 
e combattiva». Ed è l'appello 
alla mobilitazione e all 'unità 
che chiude un documento e-
laborato dalla sezione del 
PCI nel quale vengono e-
spresse le posizioni del parti­
to. 

«L'emergenza che si è ve 
nutn a creare a S. Giorgio 
dopo il crollo di Palazzo 
Bruno — continua Terra — e 
dopo l'occupazione di una 
scuola elementare non è un 
fatto casuale se si pensa alla 
politica di rapina condotta 
dalle passate amministrazio­
ni. Noi crediamo che. oltre a 
lottare con tut to il movimen­
to della casa per obiettivi 
nazionali, bisogna anche da 
re, per quanto è possibile, li­
na risposta all'emergenza». 
Ed infatti nel documento non 
si parla soltanto di equo ca­
none, di piano decennale del­
la casa, di piano di zona per 
la 167, ma anche di pioposte 
concrete legate ai problemi 
locali. 

«La nostra propasta di un 
censimento della case sfitte e 
fatiscenti contemporaneo a 
una graduatoria di nuclei 
familiari bisognosi di alloggi. 
la proposta per l'utilizzazione 
dei proventi dell'abusivismo 
per la formazione di un pa­
trimonio case del comune da 
utilizzare per i casi più ur­
genti, la richiesta all 'IACP 
del 15«^ delle case sfitte nel 
comprensorio di cui fa parte 
S.Giorgio — prosegue Terra 
— mirano non solo a risolve­
re. per quanto è possibile, i 
casi più drammatici, ma an­
che a far assumere al Comu­
ne un ruolo più attivo. Noi 
crediamo clic ciò sia possihi 
le». 

L'amministrazione popolare 
di S. Giorgio ha dedicato u 
n'intera seduta del Consiglio 
comunale al problema della 
casa e dei senza tetto alla fi 
ne della quale è stato votato 
all 'unanimità (per la DC era 
presente un solo consigliere) 
un documento nel quale si 
chiede una pronta appio 
vazione del piano della 167 
fermo alla Regione, si mastra 
la volontà di utilizzare i prò 
venti derivanti dall'abusivi­
smo per la formazione di un 
patrimonio-case da destinare 
ai senza tetto, si impegna la 
Giunta ad agire per ricevere 
parte della case di proprietà 
dell'IACP presenti nel com 
prénsorio. 

«Sul piano della lotta all'a­
busivismo e su quello del di­
ritto alla casa — dice il 
compagno Cautela, sindaco di 
S. Giorgio — nbb<-uno fatto 
tuto ciò che il comune, ente 
quasi privo di poteri, poteva 
fare. Abbiamo proceduto alla 
requisizione di appartamenti 
per i senza tetto di palazzo 
Bruno, abbiamo acquisito i 
palazzi che cadono sotto la 
legge 10. st iamo ch'edendo al­
l'IACP di avere case di sua 
proprietà sul comprensorio. 
abbiamo proceduto a siste­
mare palazzi pericolanti co 
me Villa Umniirino. abbiamo 
approvato integralmente la 
propasta del Sunia per la pe-
rimetrazione delle zone per 
l'applicazione dell'enuo cano­
ne (grave l'assenza della D O . 
oltre, naturalmente a preme­
re per riavere indietro np 
prox'ata dalla Regione il pia­
no della 167». 

Il tema dei poteri del co 
mune ricorre anche nel do­
cumento elaborato dalla se 
zione di S Giorgio. «Il co 
mune deve ottenere più potè 
ri per poter intervenire più 
efficacemente nel campo del­

la casa — dice ancora Terrà 
- ed è per questo che, come 

ha chiesto il consiglio comu­
nale di Firenze, lanceremo 
oggi una petizione popolare 
nella quale chiederemo che i 
sindaci possano requisire gli 
appartamenti sfitti. Tuttavia 
la lotta per questi obiettivi 

conclude Terra — deve 
andare Insieme alla lotta da 
condurre con il movimento 
cooperativistico, per il con­
creto finanziamento della 167. 
per la corretta applicazione 
dell'equo canone e per la 
realizzazione del piano de­
cennale per la casa. Ed è per 
Suesto elle la manifestazione 

i oggi vuole essere non solo 
una risposta immediata al­
l'emergenza, ma anche e so 
prat tut to una lotta che porti 
avanti questi ultimi obietti­
vi ». 

Vincenzo Pannico 

Dieci anni 
dalla morte 

del compagno 
La Rocca 

Il compagno Vincenzo La 
Rocca, nel decimo anniversa­
rio della sua morte è stato 
commemorato dal compagno 
Mario Palermo. 

Sono state ricordate le doti 
personali e politiche di Vin­
cenzo La Rocca, che fu va­
loroso avvocato e che tante 
volte affrontò, nello svolgimen­
to della sua professione, il 
tribunale fascista in difesa di 
tanti compagni e antifascisti. 

Etfli fu anche componente 
de-l comitato di Liberazione 
Nazionale, vice sindaco di Na 
poli nella prima amministra­
zione comunale dopo la libe 
razione con il sindaco Gen­
io Fermariello; deputato dal 
la prima alla terza legislatu 
ni. componente e relatore del 
la commissione del 75 per la 
elaborazione della Carta costi­
tuzionale e Questore della 
Camera. 

Va anche ricordato clic il 
compagno La Rocca ebbe an 
che un'attività di scrittore che 
si concretizzò in due volu 
mi: * La crisi economica mon­
diale <> e •/ Prospettive mon 
diali *. 

Hanno giurato 
ieri gli allievi 

della Nunziatella 
Gli allievi della Nunziatel­

la hanno giurato ieri matti­
na al Palazzetto dello Sport 
in viale Giochi del Mediter­
raneo. Gli allievi della scuo­
la militare napoletana hanno 
riverdito ieri mattina, alla pre­
senza del generale di corpo 
d 'armata Orazio Giannini. la 
tradizione che ormai dura da 
191 anni. 

Gli spalti erano gremiti di 
parenti, familiari, amici, che 
hanno applaudito a lungo 
quando dal parterre si è le­
vato il grido del giuramento. 
E' stata quella del Palasport 
una cornice insolita, normal­
mente. Il giuramento veniva 
effettuato all'aperto, nello sta­
dio Arenaccia. ma l'insolita 
cornice non ha tolto nulla 
alla austera cerimonia, anzi. 
La cerimonia si è chiusa con 
ì discorsi di rito. 

Con l'OTM 
al 1° Festival 

dell'Unità 
sulla neve 

In occasione del 1- Festival 
dell'Unità sulla neve che si 
.svolgerà dal 13 al 21 gennaio 
prossimo a Folgaria la coope­
rativa OTM ha organizzato 
un viaggio e il soggiorno nel­
la località trentina. Il costo 
per partecipare al Festival 
dell'Unità è di lire 107 m i a 
iper i bambini dai 2 al 7 an 
n: è previsto uno sconto». 

II programma del viaggio è 
il seguente: il 13 genna:o i 
pir:ccipanti partiranno da 
Napoli per giungere a Trento 
il 14 da dove si raggiungerà 
Folgaria a bordo di pullman. 
D.il 14 al 21 gennaio i parte-
t ipanti eodranno della pen-
Mone completa in albergo e 
potranno partecipare alle ma 
nifcstjzioni organizzate nel 
qu.idro del Festival. La sera 
<Iel 21 è prevista la partenza 
per Napoli dove si arriverà 
il 22. 

I*a quota di partecipazione 
comprende la sistemazione in 
albergo con trat tamento di 
pensione comp'eia, il traspor 
to sui campi di sci ed il viag­
gio da Napoli a Trento e vi-
eevi'rsa. 

Le se/ioni, le organizzazio­
ni di fabbrica, i sindacati. le 
ore.ìnizzazioni democratiche. 
; singoli compagni che inten­
dono partecipare alla inizia 
t.va possono rivolgersi per 
quaLs asi informazione all ' 
OTM via Cervantes 55 5 op 
pure telefonare al 329220 o al 
315057 (prefisso per eh: chlf» 
ni.» da fuori Napoli 081». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 19 novem 
bre 1978. Onomastico: Am 
brogio (domani: Benigno». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 56; nati morti 2; 
richieste di pubblicazioni 43; 
matrimoni religiosi 32: ma­
trimoni civili 3: deceduti 58. i 

V I T A D I S INDACO j 
Giovedì prossimo il com­

pagno Maurizio Valenzi, sin­
daco della nostra città, pren­
derà p a n e al dibatti to che. 
organizzato dall ' associazione 
imprenditori donne dirigen­
ti di azienda, si svolgerà al­
le ore 19 all'hotel Excelsior 
sul tema: «Vita di sindaco 
a Napoli *. j 

CULLE J 
E" nato Roberto, pr imole ! 

nito dei compagni Rosaria 
Vardaro e Salvatore De Lu 
eia. Ai felici genitori gli au 
euri della sezione Bertoh-Ca 
se Puntellate e dell'Unità 

E" nata Nicoletta, terzoge-
nita dei compagni Antonio 
Schiavio e Filomena Assun­
ta. Ai genitori gli auguri dei 
comunisti della cellula CTP 
(ex TPN). 

NOZZE 

Si sono uniti in matrimo­
nio i compagni Giovanni del 
Gaudio e Rita A vallone Agli 
sposi giungano le più vive 
felicitazioni e i più sentiti 
auguri dei comunisti di Tor­
re del G eco. del'a Federa­
zione del PCI e de l'Unità. 

NOZZE D'ORO 

Oggi a Marigliano i com­
pagni Antonio Palma e Fo-
sa Sodano festeggiano, assie 
me ai figli e ai nipoti, il 30. 
anniversario del loro felice 
matrimonio. Ai coniugi, ai Io 
ro familiari (e in particolare 
al figlio Luigi Palma, segre­
tario provinciale dei pensio­
nati Cgil» giungano fervidis 
simi auguri e felicitazioni 
dai comunisti di Marigliano. 
dalla Federazione e dal no 
stro giornale. 

L O T T I 

Si è spento il compagno 
Giacomo Luisi, anziano e sti­
mato militante comunista di 
Miano. iscritto al nostro par­
tito dal 1921. Alla moglie 
compagna Carmela Riccio, j i 
figli e ai familiari tutti . 
giungano commosse condo 
glianze dai comunisti di Mia­
no. dalla Federazione del 
PCI e dall 'Unità, Le esequie 
si svolgono oggi alle ore 11 
da via Vittorio Veneto 36. 

FARMACIE DI T U R N O 

Zona Chiaia: Largo Ascen­
sione. 30. Riviera: V:a M. 
Schipa. 25; Riviera di Chiaia, 
8. Zona Posillipo: Via Man­
zoni. 120; P.zza Salvatore Di 
Giacomo. 122. Zona S. Ferdi­
nando: Gradoni di Chiaia. 
33. Zona Montecalvario: Via 
Speranzella. 47. Zona S. Giu­
seppe: Via S. Giacomo, 47. 
Zona Avvocata: C.so Vitt. 
Emanuele. 437. Zona S. Lo­
renzo: Vìa S Paolo. 20: Tea­
tro S. Ferdinando. 36; P.zza 
Dante. 71. Zona Vicaria: 
Maddalena alla Annunziata. 
24; S. Antonio Abate. 102: Via 
Firenze. 29. Zona Marcato: 
Via S. Donato. 80. Zona Pen-
dinno: C s o Umberto. 98. Zo­
na Stella: Via B. Celentano. 
2: Via Arena Sanità. 17: 
P.zza Cavour. 119. Zona S. 
Carlo Arena: Via M. Mello­
ne. 90. Zona Vomero Arenata­

la: Via Morghen. 167; Via 
Belvedere. 6; Via M. P:scicel-
li, ,138: Via Pigna. 175; Via 
G. Ja.inelli, 344. Zona Colli 
Aminei: Via Lieti Parco Giu­
liano. 12. Zona Fuorigrotta: 
Via Consalvo. 105 D: Via C. 
Duilio. 66. Zona Porto: C.so 
Umberto. 43. Zona Poggiorea-
le: Via Brecce a S. Erasmo. 
69: Via Stadera. 187. Zona 
Soccavo: Via Marc'Aurelio. 
27; Brav. Privata Cinzia, 7. 
Zona Pianura: Via Duca 
d'Aosta. 13. Zona Bagnoli: 
Via L. Siila. 65. Zona Ponti­
celli: Viale Margherita, Zona 
Barra : Corso Sirena. 384. Zo­
na S. Giov. • Ted.: Corso S. 
Giov. a Tedtuccio. 480. Zone 
Miano e Secondigliano: Via 
Liguria, 29: Corso Secondi­
gliano. 1; Via Vitt. Emanue­
le. 83. Zone Chiaiano. Maria-
nella • Piscinola: P.zza Mu­
nicipio. l. Piscinola. 

E" morto Matteo Carpino 
padre del compagno Mario. 
Al familiari dello scomparso 
igungano le condoglianze del­
la cellula comunista dell'au-
parto comunale e della reda­
zione dell'Unità. 

E* deceduta Clamentina 
Triggiano, madre dei compa­
gni Leonardo e Pasquale Pri­
sco. Ai compagni le condo­
glianze della sezione Grlmau. 
della Federazione comunista 
napoletana e dell 'Unità. 

Compra allo bottega 
delle carni OK 

SEDE: 
Via Epomeo. 11-13 - Tel. 644.373 

SUCCURSALI: 
Via Cav. d'Aosta. 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano). 89 • Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 

OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 

Centro 
Agopuntura 

Cinese 
Terapia del dolore 

Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 

Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni: Lunedi 

Napoli - Tel. 220192 297521 
V.a Alessandro Poerio. 32 

RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corvo Garibaldi. 110 
Tel. 23004- 204150 

BARI — Corso Vittorio Emon., CO 
Tel. 2147CS- 214769 

CAGLIARI — P.xza Reoubblka. 10 
Tel. 494244-494245 

CATANIA — Corso Sicilia. 37-43-
Tel. 224791 4 (rie aut.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171.211449 

LIVORNO — Via Grane*. 77 
Tel. 2245»- 31302 

NAPOLI — Via S. «rifUe. C I 
Tel. 394950 • 394957 - 40721C 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316- 210069 

ROMA — Piana S. Lorento in 
Lucin», 2» - T. 679S541-2-3-4-1 

IL PROBLEMA E' STATO RISOLTO DALLA POLAROID 

COME VEDERE IL FILM 
90" DOPO LA RIPRESA 
E' stato presentato ieri ai giornalisti e ai foto-negozianti, da Velotto Romano, 
nelle sale dell'Hotel Excelsior, il sistema POLAVISION. Domani la presen­
tazione ai foto-amatori. 

PPR IA PUBBIICITA' SU 

1 Unità 

Proiet tare un film pochi 
secondi depo averlo girato 
potrebbe sembrare chieder 
troppo alla tecnica. Invece è 
proprio ouesta la no\-;tà eh** 
viene a rivoluzionare questo 
campo. 

Ieri sera, nel corpo d: un 
incontro con '.a s tampa » 
con i negozianti di materiale 
fotografico è s ta ta pre-semi­
ta a Napoli la nuova appa­
recchiatura. studiata e rei 
Uzzata dalla Polaroid, eh* 
permette di superare le co­
lonne d'Ercole delle possibi­
lità finora consentite alia 
tecnica filmica. 

Gli ospiti sono stat i cor­
dialmente accolti In una saia 
dell'hotel Excelsior da Re 
nato Velotto Romano che è 
11 concessionario del nuovo 
sistema Polaroid. Il quale ne 
ha Illustrato i principi su 
cui s! basa ed il funziona­
mento. In proposito, la p n 
ma imoress'onè che si rice­
ve è che mentre il nuovo 
s'stema fotografico impiega 
tecnologie uniche ed avan 
zate. il funjr'onarnento è Wl 
mente semplice da essere a!M 
« PolavisSon » è composto da 
di pe-sone digiune di com 
petenze specifiche. 

n Gisfma. denoratnaro 
pcrMta perf'no d! raffar?' e 
una cinepresa, da una cas 

setta che contiene un mezzo 
d: registrazione delie Imma 
gin:, battezzato • Phototape » 
e di un dnev»sore da tavolo 
che. in pochi secondi, ap 
punto, è in grado di proiet­
tare il filmato a colori ni 
t:d: e brillanti, come è s ta to 
mostrato dalla prova fat»a 
.eri sera. 

Come prima operaz:one. si 
inserisce la cassetta • Pho 'o 
tape » nella cmeoresa che è 
molto maneeeevole e di fac: 
le uso. fornisce 'nd:.--»z:oni 
sul'a riDresa che si s ta ef­
fettuando. offre i valori per 
regolare l'obbiettivo, sulla 
luce a disposizione e mostra 
la scena esatta che viene 
ripresa con lo zoom. 

Completata la ripresa la 
cassetta, come seconda ope­
razione. viene inferita In un 
a'.loegiamento che si trova 
nel 'a parte suoeriore del ci 
nevlsore. Dopo di che. il 
filmato, che v :ene t ra t t a to 
e svlluonato aV'intemo del­
la cassetta, nel 2iro di 90 
secondi aopar* sullo scher­
mo di 12 pollici del cine-
visore. 

Ogni cas=etta * Phototape » 
du i* circa due minuti e 
mezzo e. al termine della 
proiezione. Il f;lm s! rlawol-
*e JMitomat'csnv-ite all'inter­
no d»n» cassetta, pronto per 

essere nvisto. 
Questo sistema di « cine­

ma immediato » ha suscita­
to vivo Interesse, ieri sera, 
tra I presenti all'hotel Ex-
ee's:or che hanno posto nu­
merose domande. Tra l'altro 
è s ta to .-otto'.ineato opportu­
namente che tu t to questo 
sistema nuovo non serve sol­
tan to a soddisfare il bisogno 
e la curiosità d! vedere su­
bito le immagini girate. Ma, 
insieme a ciò vi è Io scopo 
orat 'co di controllare J risul­
tat i tecnici di una ripresa 

' per poterla ripetere, nel caso 
che la nostra valentia di ope­
ratori e reg sti abbia da to un 
es : to insoddisfacente, prima 
che divenga difficile o an­
che impossibile inquadrare 
d! nuovo il medesimo s o r 
getto. 

Può essere molto utile «gli 
sportivi i quali possono, con 
ouesto mezzo, seguire se stes­
si In azione e poi rivedersi 
subito per correggere even­
tuali difetti. Come pud es­
sere. per tutt i , un* fonte Ine 
saurJblle di svago, di curio­
si tA. di momenti particolari 
da Tssare. 

Domani, alle ore 20.30. il 
sistema « Polavision » sarà 
presentato al pubblico dei 
fotoamatori sempre nelle 
sale dell'Hotel Excelsior. 


